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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

cn anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
=- Der un trimestre L.8. — Un numero 
sent. È —- Arretrato cont. 10. 

| Gli abbonamenti non disdettati st in- 
iendoeno rinnovati. 

SEE tc) 

Ai corrispondenti — I manosaritt* 20m 
ti restitniscone, si respingono 1” «ettere 
sd i pieghi non sffranesti, 
SOSPIRO 

Anno VII —_ N. b4 

PIZIISIO LSTaa 

In eruce signatos fura quodalma togant? 

   

  

Giornale 
Sonne invant animos lsudes quas sarmina uaudunt 

Pet BEe î er 

cattolico del 

(Conto corrente colla Posta) 

Friuli 
Omnes ergo simul erucia obstringamur amoî 3: 

Quae visit mundum, vinesat et ipsa modo. 
Psrros Arshiep. ttiner 

  

  

   

   
      

Ugine, Ficole! di Prampcere E. d. 

INSERZIONI, — Comunibati vari ae 
serpo del giornale per ogni linea s 
spazio di linea cent.:50 — Depo la firm. O 
sent, 80 — Per avvisi dopo la firma : 5 
uns o due colonne, shiedere le conda - 
zioni fisse she pi spediscono 3 riabicsie 

Avvisi in TV pagina prezzi mitisgimi. 
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Gravi fatti 
nel Manicomio di Como 

Un pazzo cotto nella lisciva. 
Qualche mese fa il Consiglio Provin- 

ciale di Como deliberava ua’inchiesta in 
seguito all’interpellanza del prof. Eloardo 
Bonardi «sui gravi fatti d’indole disci- 
« plinare, morale e profsesionale verifi- 
« catigi recentemente nel Manicomio pro- 

« vinciale di Como e sui provvedimenti 
« adéttati per impedire che si rinnovino »; 
Della commissione, furono chiamati a 

far parte i consiglieri prof. Bonardi, avv. 
Pietro Rebuschini ed avv. Paolo Grassi. 
Relatere dell’inchiesta. fu l'avv. Rsbu- 
achini, il quale ha. licenziato, a nome 

suo e dei colleghi, un opuscolo destinato 
a produrre irapressione profonda. 

Da esso risulta che nel manicomio 
C'era un « mastruoso affollamento », es- 
sendo adibiti a dormitorio peifino Î cor- 
ridei; pochissima pulizia, enorme numero 
di malati, nessun isolamento degli infe- 
ziosi gravi repressioni mediante mezzi 
coercitivi con grave danno degii alienati, 
mancanza di celle pei criminali pericolosi 
ecc. ecc. 

Quanto al servizio di lavanderia la re- 
lazione dice che esso è « sotto ogni punto 

di vista censurabile ». La mattina del 28 
luglio 1905 il pazzo Aurelio Isella, adetto 
alla lavanderia, cadde nella caldaia della 
liscivia bollente e vi trovò la morte, sanza 
che alcuno se ne accorgsrse e gli recassa 
aiutol 

All’infuori di tutto c'ò, !a Commissione 
d'inchiesta « si è persuasa che Îl servizio 
di lavanderia, come funziona nel nostro 
Manisomio, è semplicemente ebbrobrioso » 
Ed sggiuoge: che «ancha il servizio di 
guardaroba è difettoso, cosicohè non di 
rade i medici, alla visita del mattino, o 

travano i malati senza camicia, o trovano 
i guanciali senza federe, ecc. ». Ha nc- 
tato anche la Commissione che gli abiti 
dei ricoverati anche d’inverno non sono 
cha di cotone, a ciò torna dannoso alla 
loro salute, perchè naturalmente soffrono 
dal gran freddo. 

Cose enormi furano rilevate circa la 
mancanza di sorveglianza : alienati rimasti 
vittima di savizie dei compagni, altri che 
per molto tempo rimasero in possesso di 
armi e di oggstti diversi: una ricoverata 
potè perfino squarciarsi il ventre e aprirsi 
le pareti addominali colle proprie uaghie 

e far venire fuori gli intestini, sanza cha 
alcuno se ne accorgesse e glielo impe- 
Gisse, 

Oitre a ciò, la relazione parla di molte 
fughe, senza cha siano stati presi prov- 
vedimenti contro gli infermieri, di im- 
moralità spaventose, e di insufficiante di- 
rezione. 

Quanto ai servizi di cucina, fra altre 
come si nota « una curiosità della cucina 
del Manicomio e cioè — secondo l’in- 
chiesta — la invasione dei grilli dome- 
stici, che vi annidano a miriadi allegra- 
menta trillando! » 

Ora il Cansiglio Provinciale dovrà pren- 
dere seri provvedimenti. 

Per notizia è opportuno osservare che 
nel Manicomio di Como non prestano 
servizio le Suòre, 

AD ALGESIRAS 
Domani, giovedì, sarà la seduta uffi- | 

ciale per addivenire a un accordo ira 
Francia 6 Germania circa la polizia e la 
banca nel Marocco. 

  

Dopo la separazione 
Non no vogliono la responsabilità. 

Una legge di incoscienti? 

  

Parigi, 6. — La Republique Francaise | 
pubblica una lettera di Ribot che smen- | 
tisce cha sia solo per sua iniziativa che 

inventari e dice che non votò nemmeno 
l’articolo 3. #0: 

Dice che quando si discusse questo 
articolo, nessuna (1) alla Camera preve- 
deva (1) la emozione ‘ed i disordini ai 
Quali Ja sua applicazione avrebba dato luogo. 

Continuano i diserdini. 
Parigi, 6, —. 

gioventù cattol 
Jules Cassagnac 
sera nella sala 
danza di mongi 

doveva avere luogo ieri 
Wagram,. sotto la presi- 
&nor Turinat vescovo di 

Una riunione privata della | 
ica organizzata da Paul e’ 

TRO Paca; saperi e s 

Annecy. Questi non potendo intervenire 

perchè indisposto, la riunione fu riman- 
data a data indeterminata senza che gli 

interessati ne fossero prevenuti. Un certo 
numero di persone si recarono nella sala 

Wagram. Gli agenti vollero disperderli. 
Conflitti avvennero nei dintorni delia sala. 

Gli agenti forono anche perzessi. 

Venti arresti furono opersti 
quelli di dus preti. 

Bellevue, 6. 

I gendarmi chs accompagnavano l’agente 
del fisco dovettero demolire una barricata 
per giungere alla chissa e forzarne la 
porta. Furono feriti due agenti da colpi 
Gi sbarra e bastoni. In molti comuni cir- 
costanti l'inventario non potè effsttuarsi 
per la resistenza della popolszione. 

Democratici e repubblicani 
ohe respiagono Il sussidio ad una Camera di lavoro 

Coms è noto, la maggioranza del Con- 
siglio Comunale di Pavia e composta di 
radico reppublicani, 

L'altra sera, venuto in discussione il 
sussidio alla Cemera del Lavoro, il sus- 
sidio stesso nen venne approvato. 

Figurasi il furore dei socialisti contro i 
ero alleati in popolarismo! 

Note e commenti 
n rien 

  

Usanza. 

Nei bei tempi cha furono a coloro che 
avevano servito la patria, altra ricompensa 
pon rimaneva che... l’onors di aver fatta 
il proprio dovere. Così Cincinnato, dopo 
gli allori conquistati, ritornava a colti- 
vare il ‘suo campicello; a Belisario sten-' 
deva la mono ai passanti: date obulum 
Belisario! Ora non più così Chi ha ser- 
vito la patria riceve titoli, pensioni, mo- | 
numenti ecc. Tanto cha è divenuto di- 
ritto l’ essere mantenuti dalla patria dopo 
averla servita! E” di ieri }” agitazione dei 
garibaldini che facero la campagna del 
1867 per ottenere dal governo la pen- 
sione. E’ questione dunque di usanze 
mutantisi col mutar dei tempi. 

La vedova di. Pietro Micca. 
Ma a proposito di queste usarze, è | 

bane ricordare — a confusione natural-. 
mente dei moderni patrioti — il curioso! 
documento storico che il Corriere di Ca- 
tania esuma. E° Ja supplica che la ve- 

| deva di Pietro Micca mandò a Vittorio 
“Amsdeo II psr averne un soccorso, sUp- 

lica che, nall’originale, è depositata negli 
| archivi del Genfo di Torino @ che dice! 
esattamente così: 

| ria moglia del fu Pietro Micca di Sa- | ua "ine j 
gliano d’AAlorno che, pendente l’ assedio : PO i ORI 
della. presente città e trovandosi Pietro ! 
Micca al servizio di V. A. R. nella com- | 

i pagola dei minatori, si è presentato oc- | 
| cagione che li nemici francesi già ave-. 
vano guadagnato la porta d’una mina: 
con grave disavantaggio della cittadella, : a soddi |P appettito della clientela, | 
fu comandato dal cav. Castel Alfisri co- © oddisfare PP ; 

lonnello del battaglione di artiglieria; op- 
Dure invitato dalla generosità del suo 
animo a portarsi a dare il fuoco s detta © 

| mina nen ostante l’evidente pericolo di 
i Bua vita, a quell’ ffetto si è portato a dar 

con perdita della persona di detto Pietro 
Mi:ca soldato minatore marito dell’espo- ! 
nente. El ora non avendo con che po- 

I 

menza di V. A. R. sarebbe stata ricom- 
pensata la morte geneross di suo merito, 
per il che a piedi di V. S. se ne ricorre 
umilmente supplicandola si degni com- 
miserare col povero stato della vedova 
esponente, mandare le venghi dato tutto 
ciò che a V. A. R. parrà atteso che detto 

di anni due, il che spera dalla clemenza 
diiVarde. Rosie 

Il generoso provvedimento. 
i Nsl documento su riferito lingua e 
gramatica vanno a rotoli; ma non vanno 
a rotoli la dignità e la onestà umana. 
Nal documento lo stile è rozzo, ma è 
fine la nobiltà dell’ animo. E ora voi sa- 
rete curigsi di conoscere quale generoso 

provvedimento abbia preso S. M. Vittorio 

Amedeo II per la vedova e pel figlio di 
Pietro. Micca. Ed eccovi subito accon- 
tentati : 

f 

i 

fra cui i 

— A Thonon 200 uomini. 
montavano la guardia intorno alla chiesa. 
per impedire le aperazioni di inventario. 

«Rappresenta a V. S. R. la povera Ma- 

fuoco a detta mina, quella fece giocate 

tersi \s0.tenere, attsso la morte di detto 
suo marito, detto cav. Csstel Alfiari le: 
ha sempre fatto sperare che dalla cle- | 

la legge di separazione ha prescritto gli suo marito ha lasciato un piccol figlio 

«Sic A.(R. informato dalla servitù. resa 
dal marito della vedova supplicante, e 
commissranda il povara stato, della me- 
desima manda all’ufficio del Soldo di far 
gioire alla supplicante suddetta di dua 
razioni di pans al giorno, sua vita na- 

tural durante. 
Torino, li 26 gennaio” 1707. 

Sottoscritto Dr CAPORETTO 
neferendario d'ordine di S.A. R. ». 

E nisota altro? — Niant'altro.. 

Che differenza dunqui) — non è vero? 
— tra la usanza dei bei tempi andati e 

quella di adesso! 
  

Come amministrano i socialisti 

  

Giorni fa è stato pubblicato a San Be- 
nedetto ‘Po — comune socialista della 

provincia di Mantova — un manifesto, 
nel quale si leggono questi periodi: © 

«Di frante agli enormi, esagerati au- 

manti di tasse comunali — superiori 
alle nostre forze economiche — dovuti 

al sistema ferocemente vessatorio della 

maggioranza socialiste, è nostro dovere 

ribellarci e far sentire una vibrata pa- 

“rola di protesta all’onorevole giunta 
provinciale amministrativa. Le industrie 

:‘ ed i commerci locali che trascinano la 
loro magra esistenza da un anno all’altro, 

i nen ci offrono purtroppo le rendite ed i 

i guadagni adeguati per pagare quelle tassa 

così gravose che ci fanno ricordare i 
, balzelli delle passate dominazioni stra- 
: nfera. L'agricoltura, soggetta a fortissime 

i crisi, in causa dei disastri degli anni 
scorsi, deve penssre a ricostruire l’orga- 
nismo esausto se non vuole precipitare 
al fallimento... In breve tempo, l’ammi- 
nistrazione socialista che impera e sgo- 
verna al Comune, ha aumentata la so- 

"vrimposta comunale di oltre lire qua- 

rantacinque mila, quando, appunto la 
| nostra plaga. era maggiormente colpita 
da infortuni. Questo atto di crudeltà fe- 

roce verso chi lavora ed espone Je pro- 
pris risorse a vantaggio della famiglia e 

| del paese, non deve passarò inosservato. 
All’ardimento de! socialisti contraponiamo 
la nostra giusta ribellione; ai loro metodi 
fiscali rispondiamo: basta! » 
  

La morte del senatore Arbib. 
Roma, 6. — Il senatore Arbib è morto 

alle ore 14,25 assistito dalla famiglia. 
E:a stato colpito per la terza volta da 
emorragia cerebrale. 

I suoi funerali avranno luogo dopo 
domani giovedì. 

parere sar O PEA TIE ANA RE 

Come finisce — 
una camera ingloriosa 

  

Il Corriere della Sera ha da Parigi: 
«Lu Camara francese è in angonia. I 

| suoi membri, preoccupati dalle prossime 

: della leggs di separazione e dai disordini 
‘ provocati dagli inventarii nelle chiese, 
non hanno che un desiderio: dare agli 

: elettori tutto ciò che chiedono. 
Per accontentare gli elettori i dep. ap- 

‘ provano in blocco tutti i progetti destinati 

| senza preoccuparsi Un solo istante delle 

: loro conseguenze. E' uno spettacolo stra- 
! no, bizzarro, ma anche molto triste. In un 
: batter d’ occhio venne ristabilito il privi- 
‘legio dei bowilleurs de cru, che fa nel bi- 
‘lancio un buco dal quale sfuggono una 
ventina di milioni; in parl tempo fu ri- 

‘ dotto il francobollo interno da quindici a 
i dieci centesimi, e il Senato non ha osato 
: opporsi alla proposta, Duona in sè ma non 
i ancora opportuna, e presentata troppo in 
: fretta, perchè un disavanzo provvisorio ne 
i risulterà, per il minor incasso momenta- 
! neo dell’ orario e la maggiore spasa per 

l’ inevitabile aumento del personale delle 
posta. 

— Il bilancio francese — dissa l’ on. 
Giulio Ruche — è già in disavanzo di 
duecento milioni. A quale prestito, a quali 
nuove imposte dovremo chiedergli ? 

Che importa ? La data delle elezioni si 
avvicina, minacciosa, © il primo dovere 
di un deputato è quello di farsi rileggere, 

‘ e chi più ne sa più ne dica. Per farsi 
ben volere dalla massa elettorale e dal 

suffragio universale, i deputati hanno ri- 
dotto il periodo di istruzione da ventotto 
a quindici giorni per gli domini della ri- 
serva, da tredici a otto giorni per quelli 
della territoriale, nonostante le proteste 
del ministro della guerra, che supplica- 
va di non commettere un così grosso 
errore dal ‘punto di vista della difesa 
nazionale « massime nelle circostanze at- 
tuali». 

Il disastro di ‘Tavernola 

RRELITes    

  

Sul. gravissimo disastro di Tavernola, 
di cui ieri demmo notizia, un inviato 
speciale. del Cittadino di Brescia manda 
al suo giornale i seguenti particolari, che 
qui raccogliamo. 

Eravamo partiti ieri mattina da Bre- 
scia, poss=ssori delle netizia, già purtroppo 
gravi, recate dai giornali e per primo 
accennate dal Cittadino nella seconda 
edizione di Sabbato sul disastro di Ta- 
vernola; ma giunti ad Iseo fummo dola- 
rosaments colpiti dal sentire che nella 
notte da sabato a domenica un nuovo 

primo, che tutta la parte migliore del- 
l’amenissimo ‘paese era stata’ violente- 
mente trascinata nel lago per una Jun- 
ghezza di 140 metri e per una larghezza 
di circa 40. 

Ieri la giornata era splendida, e il lago 
superbamente bello; tranquille e lucidà 
coms uns specchio rifletteva in sè le 
montagne sulle quali dominava maestoso 
il Guglielmo coperto di neve. L'aspetto 
lietissimo del paesaggio non avrebba pro- 

      
preparata una scena terribile. 

Quando muoviamo da Iseo per la tra- 
versata, tutte le imbarcazioni disponibili 
«sono in moto per recara visitatori sul 
luogo del disastro. Specialmente sulla 
strada che costeggia il lago dalla riva 
bergamasca, è un vero corteo di vetture, 
di carri, di automobili, di bicicletta e di 
pedoni. 

L'aspetto del paese. 

Quando arriviamo all'altezza del pozzo 
Glaciale e presso la frazione di Galinarga, 
ci si presenta l’ameno golfo e appare per 

la prima volta davanti ai nostri occhi lo 

spettacolo della grave rovina. 
Mentre l’occhio non prò ancora distin- 

guere i particolari, si presenta nel suo 
complesso tutto un assieme di alti fab- 
bricati compietamente squarciati, 

Pù ci avviciniamo al luogo dova si 
possa approdare e più ci troviamo in 
mezzo ad un vere intrico di imbarcazioni 
che vanne e che vengono; le prime re- 
cano i visitatori, le seconde aspettano e 
vanno a recare in più sicuro rifugio la 

reba che quella povera popolazione ha 

bili d'ogni genere), a di chi ha spogliato 
le abitazioni per salvarli da quasi certa 
ScOMparsa. 

Siamo giunti finalmente sul luogo e 
con una barc: percorriamo lutta la fronte 
del minacciato passe. 

I due disastri. 

Fu già accennato dal Cittadino che 
sabato erano crollate improvvisamente la 

villa dei sigg. Grasselli di Cremova, già 
dei co. Caprioli, la farmacia, l’ufficio po- 
stale telegrafico, il giardino pensila della 
canonica e parte della bauchina prospi- 
ciente il lago. Ma îl paese pur grave- 
mente colpito, non aveva perduto che 
parte del suo lato più bello; nella notte 
invece alle 3 112 circa con enormi rombi 
tutta la parte anteriore del paese per 140 
metri di lunghezza è precipitata. E il 
crollo è stato così violento che le case si 
sono per così dire tagliate perpendicolar- 
mente squarciandosi in un modo vera- 
mente orribile. Il pontile del piroscafo e 
parte della banchina su cui ancora l’altro 
ieri stazionavano a centinaia :î curiosi 
sono completamente scomparsi. Ma quello 
che appare più strano è il fenomeno per 
cui le case crollate non si sono soltaùto   precipitate nel lago ma si sono comple- 

tamente inabissats tanto che la profon- 

‘un terreno alluvionaie e più precisamente 

disastro molto più grave era seguito all 

la sua bella villa; rimasta illesa e lontana   «di mobili per comodo della popolazione 

  rioniniizioti im 

‘una finestra e effidando alla carità del 

.un portafoglio contenente il mensile ap- 

pescato nel lago (s son masserizie e mo-- 

  

    
    

  

     

      

    

    
    
    

  

   
         

           

     
       

      
      

          

      
            

          

          

         

        
      
      
      

dità del lago già misurata in sette metri 

circa si è ora sotto gli edifici crollati più 
che raddoppiata. Hl ora le scque battono, 
limpidissime, come se nulla le avesse 
mai turbate, contro le fondamenta squar- 

ciate. Ma è forza erroneo parlare di fon- 
damenti;.chè noa tutti quegli edifici ne 
hanno. Sono tutte case alte, poggiate su 

su un .delta di terriccio e massi scon- 
nessi formato attraverso i secoli dal tor- 
rente che scende dai monti soprastanti. 

Nulla rimane di ciò che è precipitato 
nel lago tranne un ammasso di travi e 
di avanzi di mobiglio capaci di galleg- 
giare. 

I maggiori danneggiati. 
Scesi nuovamente a terra, cerchiamo 

raccogliere i particolari più interessanti, 
che ci provengono da più fonti e specie 
dal sindaco sig. Sina che ha trasformato 

da ogni pericolo, in un vero magazzino 

  

  

   

        

      
       
       
         
           

       
       
      

       

           

      
          

         

        

       

       

        

         
       
            

        

       
        

    
         

       

     
    

    
      
    
      

e.che ha dato alloggio ancha all’ufficio 
postals telegrafico provvisorio; è lì che. 
si dànno convegno i giornalisti di Bre- 
scia, di Bergamo e d’altrove accorsi sul 
luogo del disastro. Apprendiamo che i 
maggiori danneggiati sono, fra gli altri, 
il signor Capuani, che ha visto sparire 
una sua filanda e squarciarsi le case 
adiacenti, il farmacista signor Foresti, un 
vecchietto chs serva il paese da 45 anni 
che non ha più nè casa nè farmacia, un 
Foresti Luigi falegname che pure non ha 
più nè casa nè negoazie, e un pizzicagnolo. 

Dus guardafili addetti all’amminiatra- 
zione telegrafica sono appena riusciti a 
mettersi in salvo saltando in camicia da 

paese di procurar loro di che coprirsi; 
uno d’essi ha visto sparire colla sua giacca 

pena riscosso. Pura per miracolo sono 
riusciti a mettersi in salvo i figli del sig. 
Capuanîi, studenti di università che erano 
rimasti nella loro cass durante la notta. 
Fra i più gravemente danneggiati vi è il 
parroco locsle; nel primo disastro sparì 
il giardino della canonica e nel secondo 
anche la casa parrocchiale di cui riman- 

gono poche orribili rovine. Golla cano- 
nica. è. crollata la antica torre, un bel 
monumento del quattrocento che era or- 

namento e vanto dell’ameno paese; anche 
il parroco che si aggira convulso tra la 
sua popolazione, da segno di un abbatti- — 
mento veramente grave. 

La popolazione. 
Tutta la popolazione del resto è in pre- 

da ad ua vero senzo di terrore che non 
le permetta di rendersi ragione della cal- 

ma con cui sarebbe necessario provvedere 
a tanti urgenti bisogni. Chi piange la reba 
perduta, chi attende con terribile ansia 
un nuovo aggravarsi del disastro, chi la- 
vora a pescar materassi, coperte e mobili 
nel lago, chi trasporta mobiglia nella 
parte più alta del paese. 

Una profonda mestizia incombe dovun- 
que. Troviamo tra gli accorsi l’egregio 
collega, Don Clienze Bortolotti, direttore 
dell’Eco di Bergamo e consigliere. provin- 
ciale di Sarnico, dal cui mandamento 
dipende anche Tavernola, e il cav. Borto- 
lotti sindaco di Sarnico. 

Una pietosa e provvida iniziativa. 
Troviamo appunto Don Clienze e il 

Gav. Bertolotti quando stanno concertando 
una pietosa impresa. E’ duopo ricordare 
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che fTavariola è sede di ua provvida 
istituzione, il P. I. Gacciamata dove sono. 
ricoverate 45 orfanelle e che è affidato a 
cinque Ancelle della carità, coadiuvate 

da tre novizie. Dato Vallarme in tempo, 

tutto istituto si è messo in salvo, e in 

fretta ha trovato rifugio su în paese nel- 
l'asilo infantile dove i locali sono ormai 
pieni. zeppi di mobili, di indumenti e 
di biancheria ammoaticchiata. L'istituto 
parzialmente sgombrato, è precipitato nel 
lago dove scomparve anche la cassa forte 
contenente tutti i titoli nominativi e circa 
L. 1800 in denaro. Il R. Arciprete ci nar- 
ra di essere appena riuscito in tempo a 
trasportare dall’oratorio annesso il Ta- 
bernacolo. 

Visitiamo appunto l’asilo dove la su- 
psriera del P.I Cacefamata Suor Leo- 

polda Codecà, una donna nei cui ocehi 
si legge il più amaro delore e che pur 
non perde in simile frangente la neces- 

sari calma, è affacendata colle altre suore 

a dar un po’ d’ordine, a custodire tutta 

quella roba e a provvedere ai bisogni 

della sua grande famiglia. Mantra essa 
trova una delca espressione per offrire al 
Sienore la dura prova a cui è stata messa, 
{1 cav. Bortolotti le annunefa che domani 

col piroscafo potranno partire per Sarnico 
quante orfanelle ella voglia; esse trove- 
ranno ricovero e assistenza per una quin- 
dicina di giorni in quell’orfanatrofio. Suor 
Lecpolda rasserenata un poco, accetta, 

riservandosi di riferirne al Presidente del 
P.I., la ganerosa offerta e promette che 
mazderà le 25 più piccine quelle che 

hanno maggior bisogno di trovare a3- 

sistenza e un buon lettuccio s la cui pre- 

senza non gioverebbe, mentre tratterà le 

altra 20 più grandicelle che sanno un 

poco aiutarsi da sò. 

E l’autorità che cosa fà ? 

Mentre è doveroso riconoscere la pre- 

murosa cura del sindaco, Sig. Sina, che 

fa tutto quanto dipende da lui, tutti si 

domandano che cosa fa l’autorità politica. 

Sono già passati quasi due giorni, il di- 

sastro ha assunto proporzioni enormi el 

sono sul luogo solo i pochi carabinieri 

locali; non na vedemmo più di 5 o 6 
oltre il tenente vanuto per comandare ai 
militi che non furono spediti in luogo. 

La Prefettura di Bergamo in assenza 

Gs! Prefetto che si è recato a Roma per 
ragioni d’Ufficio, è temporaneamente af- 
fideta al cav. Nievo. Che cosa ha esso 

‘ disposto? Perchè non ha mandato sul 
Inozo della truppa? Sarebba stata tanto 
recessaria! Infatti il lavoro di sgombro 
avrebbe potuto procedere più ordinata- 
mente e la sorveglianza si sarebbe potuta 
esercitare su scala più vasta. Il fatto è 
commentato con doloroso stupore da tutti 

molto più che nasce, forse infondato, va- 
gliame almeno sperarlo, il sospetto che 
vi sia gente che tentatrar profitto dal di- 
sastro sottraendo mobili e roba che gal- 
leggiano nel lago e giacciono sulla riva e 
lungo le vie incostuditi. Tale sospetto in- 
genera un senso di irritazione di cui molti 
Ganno segni palesi. Ma come provvedere, 

se anche fosse necessario, senza che sia 
organizzato uno straordinario servizio di 
pubblica sicurezza? 

Daploriamo vivamente questa deficenza. 

Il pericolo che incombe. 

Ma ciò che desta maggiore apprensione 
è il pericolo che sempre incombe sui 
povero passe. Anche i teenici, mandati 
dal Genio Civile, affermano che data la 
natura del terreno il crollo e lo sprofon- 
demento dovranno continuare fico forse 
a raggiungere la piazza della Chiesa par- 
rocchiale che è proprio nel centro del 
paese. : 

Così l’ameno villaggio di Tavernola, 
cha era tanto ammirato dai passanti e 
inogo così prediletto di villeggiatura si 
vadrà abbandonato e quasi temuto. Più 
ron si vedrà emergere la storica torre, 

più non sorriderà dalla riva la graziosa 
villa Grasselli coll’artistisa loggia, più non 
ravviverà la bella banchina lo stuolo ele- 
gante dei signori e delle signore della 

colonia autunnale! 

Fincra i maggiormente colpiti non sono 

salvo eccezioni, i più poveri; ma se il 

disastro. continua ; sa il lago inghiottirà 

altre case, che cosa sarà di tanta povera 

gente È 

Una vittima. i 

Zenti Pieiro detto Pan, un vecchio e 
noto barcaiulo è rimasto purtroppo vit-. . 
tima, e vittimo pare di un soverchio otti- 

mismo. Chi dice che dormisse nella casa 
crollata, con un figlio, chi dice che si. 
sia avvicinato con una imbarcazione per 

salvare i mobili dopo i! primo crollo. 
Fatto sta che egli e il figlio che era con 
lui, furono travolti nelle macerie. Del 
vecchio nulla si seppe; il figlio Zenti B., 
fu a stento tratto ferito dai rottami a 
‘mezzo di una imbarcazione accorsa al- 
l'uopo e in cui presero posto il Sindaco 
Luigi Sina e suo fratello prof. Barnardo 
coi barcaiuoli Carlo Martinelli e Pietro 

Foresti. Lo Zenti fu portato a casa del 
sindaco Sina. 

sà pù è ; 

importantissimo 
o] 

La stagione dei'lavori non è ancora; 
venire all’ estere adesso è un voler andar 

incontro alla disoccupazione ed alla mi- 

seria. 
Gli operai italiani disoccupati sono già 

molti, sarebbe una vera imprudenza ve- 
nire ad aumentare il numero con grave 
pericolo di dover soffrire la fame e di 

influire sui ribassi dei salasi colla troppa 

concorrenza come si è già verificato in 
parecchi luoghi. 

Le scene che avvengana!n vari luoghi 

della Germania sono veramente compas- 
sionevoli e desolanti. 

La disicupazione è pressocchè generale 
e per chiarriva vè umiliazione e miseria. 

Si ricorda pure a tutti quelli che emi- 
granoin Austria-Ungharia, nella Germania 
e nella Svizzera che è assolutamente ne- 
cessario il passaporio, per non essere ri- 

mandati in patria.   

na 

UNA SUCCURSALE 
dello Banoa Cammoroiale italiana a Soutari. 

Roma, 6. — La Bancs Commerciale 

Italiana ha ottenuta la concessione di 
installare una succursale a Scutari d’Al- 
bania. Questa notizia è stata accolta con 
molto piacere nei circoli politici, perchè 
quasto viene considerato come un effi- 
cace atto della politica che tende a di- 

minuiîre la preponderanza che l’Austria 
con tanti sforzi cerca di ottenere in Al- 

bania. 
  

Mons. Bonomelli a Roma 
Roma, 6. — Oggi Mons. Bonomelli non 

è stato in Vaticano. Ricevetto però la vi- 
site di S. E. Mons. Costantini e quella 
di Mons. Ciemanti, inviati a lui — dicesi 
— dal S. Padre. 

L'udienza del Papa è fissata per giovedì. 

Inserzioni In IV pag. 
a prezzi paodicissimi. 

  

  

DALLA PROVINCIA. 
  

Palmanova 
G marzo, 

Oblazioni fatte alla Congregazione di Carità. 

Famiglia Ennio Buri L. 10 per ons- 
raro la memoria di Gio. Bitta Gallina 
di Mira Taglia. 

Municipio di Palmanova L. 25 in s0- 
stituzione di fiori n-i funerali di Arturo 
Ferazzi. 

Famiglia Buri Kunia L, 1, 
di Zsnello Luigi, 

Degia Antonio L. 050, Zanolini Carlo 
L. 1, H:che Rodolfo L. 0.50, pure in 
morte di Z:nello Luigi. i 

Madussi Ferdinando L.10 per un palco 
al teatro cedutogli dal sig. Riccardo Mar- 
tinuzzi. 

N. N. L. 5. 
La Presidenza vivamaenta ringrazia. 

Dalla Valla dell’ Arzino 
6 marzo. 

Esempio da Imitars]. 
Di questi giorni fasi unn gita fino a 

Flagogna, dove nonotei non applaudire 
a quella piccola ma solerte popolazione 
per dua lavori di pubblica utilità da assa 
eseguiti durante lo scorso inverno. 

Si è approfittato di .una sorgente di 
acqua, a breva distanza del passallo, psr 
immetterla in una vasca lunga e stretta 

in morte 

farla passare in altre tre vasche, una più 
bassa dell’altra, ad uso lavataio. Si ado- 
però, bene inteso, cemento, Un'opera va- 
lutata circa 600 lire. 

Soddisfatta la popolazione di quel la- 
voro, riselvette di dar mano, senza ulta- 
riori ritardi, a un altro di maggior ri- 
lievo;) all'impianto della latteria. Uno 
offrì ad eque condizioni il terreno per il 
locale da costruirsi, altri due offrirono il 
denaro occorrente per l’acquisto di certi 
materiali ed attrezzi, al 4 p. 0;0; tutti 
poi si obbligarono a dare prestazioni gra- 
tuite di mano d’opera, di carreggi, ecc. 
Ed ora fl locala costrutto giusta le regole 
più recenti, è terminato, si sta collocando 
le caldaie e fra pochi dì la latteria verrà 

inaugurata. 
L’anno venturo poi, attiguo alla latteria 

sorgerà un altro locale per trasportarvi 
il forno rurale che omai da quattro anni, 
in paese, funziona egregiamente, dando 
ottimo pane. 

Maiano | 
ò Marzo. 

Conferenze. 

Ancora il 19 del prose. pass. mese il 
prof. dott. Pasquinelli diede degli eppor- 
tuni ed utili avvertimenti agli emigranti, 
fisgeliò di santa ragione lo sfruttamento 
dei fanciulli, che vengono assoggettati a 
fatiche superiori alle lore ‘orze, e riprovò 
la disonesta e rovinosa concorrenza che 

i si fa più volte fra operai. 
Il 23 del mese stesso D. Natale Longo, 

mattina e sera parlò agli emigranti. 
Ieri, per cura di questa Società Catt. 

di M. S., il prof. Bonomi, in una confe» 
renza di agricoltura, spiegò come si debba 
preparare il terreno per la semina dei   
buoni aratri, ecc.; dieda alcune norme 
pratiehs circa la potatura delle viti; in- 
segnò praticamente a preparare la pol- 
tiglia bordolese, inculcando l’uso delle 

i note cartine, che si trovano presso M'ni- 
: sini a Udine, per conoscere la misura 

di latte di calce da mescolarsi alla solu- 
zione del solfato di rame. 

A tutte le conferenze assistette buon 
numero di uditori, specialmente ieri, 
perchè giorno festivo. w. 

Pradielis. 
6 marzo. 

Ripresa del lavori, 

Da poco tempo sono ripresi i !avori 
per la costruzione del primo canale indu- 
striale per lo sviluppo dell’energia elet- 
trica che dovrà dare la luce ai comuni 
limitrofi e il tram elettrico alla città. Fui 
assicursto che il cav. A. Mslignani ap- 
pronterà l’uso del tram elettrico entro il 
corrente anno 1906. Se saranno rose fio- 
riranue. Ai ogni modo fervet opus. 

i Solito. 

ad uso abbeveratoio pegli animali, e poi 

cereali, raccomandando di provvedersi di 

Faedis 
5 marzo. 

; La orisi r solta. 

Sono in grado di poter dare quasta 
notizia, quantunqua materialmente non 

lo sia moralmsnta psrò la crisi si può 

considerara risalta. L’altimo deliberato 
della giunta, l’opara dell’assassora signor 
Peresutti che, sia colla parola efficace, 

come coll’esampio sua parsuasa al sin- 

daco di passare sopra certa cose, quan- 

tunque non balla, per il bans del pub- 

blico ; sta infine lo spauracchio del com-- 
misario regio, che rimanendo le dimis- 
sioni, sarebbe stato il risultato della crisi, 
fecero tanta pressiona sull’animo del sin-o 

daco cha egli s’indusse a sobbarcarsi di i 
nuovo al mandata. 

Orta egli tornerà al auo pesto, ma, e; 
fino a quande? La cosa sono venuta a. 

| maturarsi in questo sanso: ma p'ù par, 
una certa forza d’ine:zia, che psr opara 
di persone chs potevano essare interes- 
sate. Certe difficoltà certe incertezza restano 
e domani possono tornare fatali. Per tutti 
i Martini della tsrra! Quando abbiamo 
posto la fiducia in un uomo: ma lascia- 
mogli opsrare liberamente: anche se per 
l’intricato meccanismo della burocrazia 
non riesca a fare qualche coss, che è 
del suo programma e del programma. 
del suo partito, non grididmogli subito 
la croce addos::. Solo così cammineremo 

i bene, e non ci metteremo in un imba- 

razzo chs potrebbs travolgere in un mo- 

mento uomini e coss. Ade. 

ar 

6 marzo. 

| Il cane che se la vide brutta. 

La storiella che vi racconta è fresca 

fresca come una primola di Marzo, In una 

casa, non importa saper dova, potrebbs 

anche essere del sottoscritto, un eentolone 

era appena avvicinato al fuoco, ove un 

consolante boccone stava in assetto per 
sacrificarsi in omaggio del suo padrone. 

Essendo deserta la casa v entrò un cane 
nemico, che tosto fiutò la cosa ghiotta, 

Che fece il furbo? Lo pensereste? 
Entrò eol capo nel comodo buco, addentò 

il buon beccone, e..... non potè cavario, 

ma gli venne addosso l’acqua e il pento» 

lone istesso. Accorse al rumore il padro- 

ne, e vedendo i! pentelone che Qual capo 
all’ altro era cappello: non sapaa Ba ridere, 

adirarsi, o piangere. Ma alfio prese una 
‘pesante legna e... Ma intanto il cana ve- 
niva, andava, alzava, torbsva il capo, sem- 

brava un pazzo ferito di duplice mattoide, 

Alfine battè la testa di creta nel muro e 

libsrato, ma ben conciato, sa ne partì; 

tirando la moralepsrò, di non poter più 

ficcar il naso nei fatti altrui: 
Nibbio 

Ciseriis 
i 5 marzo. 

La Cassa oporaia. 

Ieri in un’aula del Municipio conven- 
nero i soci della Cassa operaia per l’as- 
semblea gensrale, Erano presenti quasi 
tutti, in numero di 63, oltre parecchi 
con soci, depositanti a risparmio obbli- 
gatorio e vincolato. Fu data relazione 
dell’essrcizio 1905, approvato il bilancio 
e fatte le cariche. Fu rinnovata la Presi- 

denza all'unanimità ed eletti î nuovi sin- 
daci, con a capo don Eugenio Valussi, 
Vicario di Ssdilis. 

Si stabilì di organizzare la festa so :iale 
per gli anni venturi, in modo che riesca 
doverosa e attraente, inciudendo sul pro- 
gramma, oltre alla cerimonia religiosa, 
una qualche adunanza ricreativa, confe- 
renza, banchetto sociale ecc. e di festeg- 
giarla possibilmente per turno nelle varie 
frazioni del Comune. 

Infine è da ricordare, che dova esplica 
la nostra Cassa la maggiore attività si è 
negli acquizti collettivi. Ns! mese di gen- 
nzio ha già distribuito ai soci per lire 
6000 di granone ottimo di Treviso, con 
grandissimo vantaggio di questo popolo,   Amalfi. 

      

Manzano 
6 marzo. 

Conferenza. 

Anche questo paese ebba la ventura 
di udire la parola viva, scintillante, fiuea- 
tissima del prof. Archimade Parquine!li. 
Par un’ora e mezza tenne iari sera so- 
spesa ed attenta una balia udienza di 
operai e contadini sulle causa di molti 
guai onde è sffl'tto il lavoratore, la cui 
responsabilità tante volte ricade sul lavo- 
ratore stesso. Accennò e sviluppò con ef- 
fisacia di ragioni e pepolarità d’imma- 
gini vari mezzi per diminuire o scansata 
qusi mali, come il mutuo soccorso, la 
cooparativa di lavoro, la cassa operaia, 
l’ assicurazione del bestiame, una sala 
‘sociale per l'istruzione a ricreazione, ed 
altre cose. Fu poi eloquentissimo quando 
infine dimostrò che il vero bane econo- 
mico è vano saperarlo disgiunti da Gesù 
Cristo e dalla sua Chiesa. Lo spirito dal 
Vangelo dave avvivara tutta la nostre 
istituzioni, se voglismo che portino la 
vita. La couferesza cha ha molto Îillu- 
minata, e speriamo con efficacia, fu co- 
ronata dagli applausi di tutti ! presanti. 
  

Cronaca. cittadina 
DIARI SAGRO 

Giovedì 8 — s. Giov. di Dio. 

Ciare 4 marcati della provinala 

Artagoa, Fizibano, Paorienane, Sacile, 
Gorizia. 

CERO PAPA: 
Somma precedente L. 9. 

D. Giovanni Bartuzzi Vic. Rivosa » 4 
Dett. Giuseppe Brosadola » ca 

Totale L. 100. — 

| Il Ven. Gaspare Rertoni 
Fondatore 

della Congregazione dei PP. S:imatini 
i Wa talegramma da Roma ci annunzia 
' che il Santo Padre Pio X sottoscrisse il 

  

  

i giarno 4 corr. il D:icreto per l’introdu- 
zione della causa di baatificazione e ca- 
nonizzazione del sarvo di Dio Gaspare 
Bertoni, i 

Il Ven. Gaspars Bartoni nacque in Va- 
rona nella Parrocchia di S. Paolo in 
Gampo Marzo il 9 ottobre 1777. Nal ast- 
tembre dal 1800 aprì il primo Oratorio 
e Ricreatorio Mariano pei giovani am- 

‘: measi alla prima Comunione sotto un 
porticale annesso alla Canonica della sua 
parrocchia —- nel 1807 fu eletto primo 
confessore dell’ Istituto delle Figlie della 
Carità, dette Ganossiane, a della mede- 
sima Ven. Maddalena di Canosa loro 
fondatrice — nal 1810 istituì un secondo 
Oratorio nella parrocchia dei Ss. Fermo 
e Rustico, e distro suo impulso se ne 
eressero altri in città e nella Diocesi — 
nel 1813 ammalatosi gravemente e ri- 
dotto agli estremi, per le preghiere dei 
buoni guarì miracolosamenta — nel 1816 

pagni e pose il fondamenta della sua 
i Goagregaziona — nel 1817 tanne le sue 
prime Missioni al popolo a Verona e a 
Mantova con straordinario frutto spiri- 
tuale e riforma di costumi, dalla Santa 
Congregazione di Propaganda venne in- 
signito del titolo di Missionario Apostolico 
— nel 1824 aprì alle Stimate un gin- 
nasio completo — il 12 giugno 1853 
dopo 11 anni di malattia, dei quali i tre 
ultimi passati continuamente in letto, 
morì in concetto di santo nell’età di 76 
anni. — Nsl {899 in aprile fu fatta la 
ricognizione della salma nell’occasione 
dell’istituito processo diocesano per l’in- 
troduzione della sua causa di Braatifica- 
zione e Ganonizzazione — ed il 4 marzo 
1906 il S. Padre Pio X lo dichiarava 
«Venerabile. 

Ai RR. PP. Stimatini, che anche nella 
nostra città da parecchi anni si occupano 
della cristiana educazione della gioventù 
nel Collegio Arcivescovile e nell’Oratorio 
festivo, le nostre congratulazioni. 

I cattolici 
e l’Azione Sociale 

Teri sera, alle ore 8.30 nella sala del 
Circolo Filodrammatico del Carmine, gen- 
ti!mente concessa dal M. R. Parroco, il 
prof. Archimede Pasquinelli tenne la sua 
annunciata conferenza, sul tema: / cat- 
tolici e l’Azione Sociale. 

La sala era piena zeppa di uditori. Fra 
il pubblico netavansi parecchie signore e 
lo Stato Maggiore — con largo seguito — 
del Partito Socialista Udinese. 

Presentato da Mons. M':ssittini, l'oratore 
imprende a parlare. 

Egli comincia dicendo essere ora che 
i cattolici escano dalle sacristie e dalle 
Chisse, agitino e si agitina in favore del 
popolo. La voce dei cattolici deve farsi 
sentire forte e sclenne contro tutti i so- 
prusi, contro tutta le violenze, che i capi- 
talisti commettono a danne degli operai, 

Ricorda il Patriarca s. Paolino, e lo 
presenta come il prototipo del democra- 
tico cristiana. 

Continuando, l’oratore dice, che in una 
semplice conferenza non sarebbe possi- 
bile spiegare ed illustrare tutto il pro- 
gramma della democrazia Cristiana.   

si ritirò alle Stimate con alcuni com-: 

    

   

  Accenna alle lotte, alle aspirazioni pro» . 
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letarie. Î caitolici restando la maggiof - 
parte estranei a quests latts, nan possono 
pretendere chs il popole creda a quella 
bandiera sacrosanta che porta la sertita: 
Redenzione in Cristo. Perciò, ripete, è 
bisogno che i cattolici si muovano e la- 
vorino con lena a costanza per la solu- 
zione della quastiona sociale. E devono 
lavorare essi — credenti — pel popolo, 
che è credente. I tempi del materialismo 
sono passati: i più grandi pensstori, Graf, 
Corradino Corradizi, credono sulla spiri- 
tualità dell'anima. In questo senso pure 
si è pronunciato un congresso di Filosofi, 
tenute or non è molto. Il popelo quindi 
ha Ja fade se starebba volentieri perciò 
coi cattolici, ss questi stassero con lui. 

Teecando le accuse cha vengono mossa 
all’opera cattolica, dice, che qussta non 
dev» venir giudicata in base all’opsra di 
singoli individui ma dal complesso della 
dottrina, Ora questa è dottrina di giu- 
stizia e di diritto per tutti: in essa si tro- 
vano registrate tutte le rivendicazioni 
sociali. 

Oitre cha alle candizioni dell’operaio 
i cattolici davano pansare alle donne ed 
elevarne le condizioni, poichè ls donna 
nella vita ha un granda compito. 

In fiae riprova colore che turlupinano 
il popolo facendogli credere di non essere. 
contrari alla religione, mentre dai loro 
giornali dalle loro riviste cola odio verso 
Gristo e la sua Sarta Religione, 

Ma verrà giorno, egli esclama, che il 
Cristo confinato sulle vette dei monti, 
ritornerà trionfante fra le turbe, ripren- 
derà fl suo posto nelle scuole, nei muni- 
cip', nei parlamenti, stringerà frà le suo 
braccia buoni e peccatori redenti nel suo 
nome. i 

La fine della conferenza è accolta da 
appiausi calorosi. Parecchi dei presenti 
vauno a stringere la mano al valente 
oratore. I socialisti si aspattavane {l con- 
tradditorio a rimasera delusi perchè con- 
tradditorie non ci fu. 

Un boicotaggio strano. 

Riceviamo: 
L’O:sdine dai Sanitari della Provincia 

di Udine avuta l’adesione dal Consiglio 
federale di Roma, avvarte tutti i colleghi 
che è proclamato il boicotaggio del Cemune 
di Prato Carnico a li invita ad astenersi 
dall’accettara il servizio in quella con- 
dotta dove continua a fungere il titolare. 

Uline, 7 marzo 1906. 
La Presidenza del Consiglio dell’ordine. 

E' questo — con buona pace della 
Presidenza e della Federaziona dei Sa- 
nitari — un boicotaggio abbastaoza strano. 
Con tale sistema di fatti domani potremo 
arere il boicotaggio degli infermisri in 
un ospedale, il boeicataggio dei farmacisti 
in una città e via dicendo. Biicotaggi 
antiumanitari. Potrebbe dirsi che a Prato 
Garnico evvi un sanitario. Ma se il Ca- 
muns non vuole servirsi di questo sani- 
tario o di lui non ha filucia? E” dolo. 
roso pertanto vedere una classe così be- 
nemerita di professionisti valersi di questi 
mezzi per difendere, ove fosse bisogno, il 
diritto e la giustizia conculcati |! 

Per il nuovo Palaazo delle Poste. 

Isri nel pomeriggio si riunì la com- 
missione nominata dal Sindaco per ri- 
Ava la questiona del Palazzo delle 
osta 
Erano presenti, gli sas. Pico e Conti, 1 

il ss3. di Prampero, il cav. Bardusco, 
per la Camera di Commercio, il cav. 
Murzagora, per l'Associazione dei Com- 
mercianti ed Industriali, il cav. Da Paoli 
per l’ Uafone Esercenti. 

Presiedava îl sindaco, fungeva da sa- 
gretario il rag. Carletti. 

S: discussa lungamente sulia trasfor- 
mazione del Palazzo Tellini in via Savor- 
gnana, e quello dell'ex Chiesa dei Filip- 
pini in via della Posta. 

In-una prossima riunione della Com- 
missione, la Giunta presenterà i risultati 
dsi suoi nuovi studi, con le eventuali 
proposte. 

Ancora sui fatti di Rizzi. 
In ssguito a ulteriori Informazioni avu- 

te sui fatti di Rizzi, possiamo dire: 
— Chs nessuno si è sognato di chiudere 

Chisse e tanto meno si ebba bisogno di 
bsnemerita armi nè per celebrare Masse 
o Vespri. 

— Ss c'è stata qualche agitazione questa 
fu causata da antichi malumori 6 invidie 
fra persone e famiglie troppo marcati, i 
quali malumori generatizi in odio tutti 
sanno che la finiscono con le più basse — 
‘vandette. <A 

— Il lavoro del finimento interno del 
4 coro non è un’idea del Cappellano ma una 

vistosa offerta d’una delle principali fa- 
miglie del paese, offerta che la commis- 4 
sione irragionevole rifiutò; al qual rifiuto 
nè il Cappellano nè persona alcuna im 
parziale é di buon senso possono aderire 
e tanto meno la maggioranza de! popolo 
del paese che dice: Se non abbiamo mezzi 
di aiutare i lavori della Chiesa almeno si 
accettino i denari di chi ne hanno. 

— Riguardo alla violenza usata da certi 
individui esaltati dalla passione per im- 
pedire un lavoro tanto desiderato e ne- 
cessario per la decenza e decoro del Luogo — 
Sacro, lavoro approvato - lodato - autorize 
zato da chi di dovere, questo sarà risalto 
in via legale. 

— Se i carabinieri intervennero a qus- 
sta agitazione fecero benissimo e il paeso 
deve essere loro grato per le maniere 4 
conciliatriei e gentili che usarono per in- 
vitare i pochi riscaldati alla calma. 

Sono ridicole e maligne poi alcune pal” 
ticolarità e alcune versioni dai fatti nar- 
rate feri da qualche giornale cittadino. 

Arresto d’un disertore. 

Dalle guardie di città venne feri arre: © 
stato alla stazione ferroviaria certo Amato 
Gastano capo-torpediniere navale. 

L’Amato era fuggito dall’Ospitale mille — 
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lare di Venezia, 066 irovatasi ricoverato 
in attesa d’essere passito alle carceri mi- 
litari per una grave mancanza commessa. 

Neo-cavaliere. 

Il dott. Pio Morassutti, sindaco di San 
Vito al Tagliamento, è stato nominato 
cavaliere della Corona d’Italia. Per la cpe- 
rosità siraordinaria con cui promosse 
sampre il bene del suo Comune il dottor 
Morassutti era degno della conferitagli 
onarificenza. 

Congratulazioni. 

Servizio radiotelegrafico 
pel piroscafo “Caronia ,,. 

Dalle ore zero del giorno 7 marzo 
1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli uffisi telegrafici possono accettara te- 
legrsmmi diretti a_ passeggeri del piro- 
scafo Caronia della Società di Naviga- 
zione Cunard Linee. 

I telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 
maforico, di Gibilterra. 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Ragazzo disgraziato. 

Isri ricorsa alla cura della guardia 
medica dott. Paglieri il ragazzo Zaratti, 
d’anni 3, abitante in via Bsrta!dia, er 
una ferita da taglio alia mano destra pro- 
dottasi con un pezzo di vetro, Guarirà in 
giorni venti. 
  

    
E° morto pre Amadio. 

Stamattina alla 7 a mezzs, dope quattro 
soli giorni di degenza a letto, colla pace 
del giusto che ha bane consumata la sua 
vita, è motto 

D. Amadio Pavussatti 
primo sagrestano della nostra Metropolitana. 

Era nato a Midiis (Ampezzo) il 24 ago- 
sto 1824. 

Era popolarissimo e per le sue squisite 
qualità d'animo da tutti amato. 

Pace all’anima sua. 
Udine, 7 marzo 1906. 

RESTO. 

Fino al momento di andare in mac- 
china non si conosce l’ora dei funerali 
che seguiranno domani, 

     
  

CORTE D’ASSISE 

I falsi monetari. 
Presiede il cav. Bassano Sommariva, 

Giudici avv. Cano-Serra e Rieppi, P. M. 
avv. Tescari, Sostituto Procuratore del Ra, 
Canc. Febeo. 

(Seduta antimeridiana) 
Stamane si udirono i periti. 
11 litografo Strigaro dichiara che le ban- 

canotte sono di fattura imperfettissima. 
Il perito Conti affermando la sua pari- 

zia scritta aggiunge che qualche banca- 
notta manca dei numeri e delle serie, 

Il Presidenta introduce coi suoi poteri 
discrezionali, il signor Enrico Passero il 
quale affermando il Javoro incompleto 
dice che qualcuno non pratico poteva an- 
chs ritenerle accettabili. 

Il signor Passero fa quindi vedere di- 
verse bancanotte tirate nel suo stabilimen- 
to, con le pietra sequestrate, e sebbene di 
fattura migliore per impressione, pure 
restano sempre imperfette nel disegno. 

(Seduta pomeridiana). 

Padovani Riccardo, detto Pordenone. 
Pres. Conoscete il Clocchiatti ? 
Test. Sissignor. 

Pres. Sapete che avesse mano in un 
affare delle banconotte ? 

Test. No, mi confidò invace che faceva 
il contrabbandiere, Discorrendo assieme 
si vantava di menar pel naso i contadini. 

Pres. Eca solo quando vi fece questo 
confidenza? 

Test. Era accompagnato da dus 
un certo Toni e un tal Piputto. 

Il Teste a richiesta del Presidente segna 
il Marzolla ed il Piputto. 

Avv. P. Ciriani, Faccio osservare 
lenza 

persone, 

Eccel. 
i che il Marzolla ha nome Domenico. 

Pividori dott. Giuseppe, medico di Teor. 
Pres. Conosce il Piazza Giovanni da 

Interneppo ? 
Test. Tre|o quattro anni fa trovandomi 

ad Ospedaletto ebbi occasione di curare 
la moglie del Piazza che trovavasi am- 
malata, 

Pres. Durante le-sue e spesse visite ha sempre trovato in casa il marito? 
Test. Sì, quasi sempre veniva lui a chiamarmi. 
Pres. Lei può dire sa {l marito, in quei giorni di malattia dell 

dedicarsi ad affari rasi "IA PAIA Test, Durante il periodo critico della malattia certo no. 
Pres. Sa che uomo è? 
Tesi. Gome uomo e come padre non posso dira che bene, 
Rosso Angelo, i 
A domanda del Presidente dice che il Valzacchi era sempre disoccupato, 
Pres, Causa questa sua forzata disoecu- Pazione ha dovuto soffrire dei dolori? Test. Sì, suo suocero, presso il quale abitava non voleva tenerlo più in casa perchè non portava in famigiia dei de- pra a te mesi circa venne nel li bubE ei unee a farsi radere 
Montalbano Napoleone, litografo. 

s i 

sul seguente ordine del giorno : 

. Relazione dei Sindaci. 

DU
I 

L
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Udine, 1 marzo 1906. 

RI ile iena 
0 ES Ste S “ ESE, 

Commercia 
Società Anonima 

Capitale sociale L. 105.000.000 - Versate L. 87.500.000 
Sede centrale: MILANO 

ia, Bari, Bergamo, Bislla, Bologna, Brescia, Busto Arsiz'o, Carrara 
a ia FO; Geova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli 

Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino 
i Udine, Venezia, Vicenza 

Gli azionisti della Banca Commerciale Italiana sono convocati in assemblea 
generale ordinaria e straordinaria pel giorno 24 marzo 1906, alle ore 14, 
alla sede Centrale della Banca in Milano, piazza della Scala 3, per deliberare 

. Relazione del Cons!giio d’Amministrazione. 

Presentazione del Bilancio al 31 dicembre 1905 e deliberazioni ralative. 
. Proposte di modificazione degli articoli 2, 4 e 8 
Nomine par completamsnto del Consiglio d’Amministrazione. 
Nomina di tre Sindaci effsttivi e di due supplenti, 
D:terminazione dall’iniennità ai Sindaci. 

Per intervenire all’assemblea i signori azionisti dovranno depositare le 
loro azioni, al più tardi pel 13 marzo p. +. nella Cassa della Banca Com- 
merciale italiana in Milano o presso una delle sue filiali. | si E 

Si avvertono i portatori di certificati, rappresentanti azioni nominative, 
che possono ritirare il biglietto d’ ammissione all’ Assemblea verso esibizione dei 
certificati stessi ad una delle Casse designate pel deposito delle azioni. 

dello Statuto Sociale. 

  

Pres. Ebba lei alle sua dipendenze il 
Valzacchi? 

| Test. Tre anni fu nel mio studio, non 
avendo però gran lavoro, lo migi in libertà. 

Pres. Ss che uomo fosse in linea di 
onestà come per abilità? 

Test. Io l’ ho sempre trovato onestis- 
simo. Coma incisore è uno dei migliori. 

Un incidente. 

Avv. Maroè. Chiede che al teste venga 

falsa ed egli si pronunci, se il Valzacchi 
possa fare un lavoro migliore. 
Pres, Dichiara incompetente la domanda. 
Avv. Maroè. Sollevò formale incidente. 
La Corte si ritira per deliberare. 
Poco dopo rientra e dichiara respinta 

la domanda della difesa. 
Maroè. La difesa protesta. 
Oliva Giovanni. 
Pres. Conoscete il Valzacchi? 
Test. Sì, lo conobbi quando lavorava 

nella litografia Botti e Bischoff. 
Pres. Che uomo era? 
Test. Un buon giovane, 
Pres. Sapete che avesse avuto affari con 

la giustizia ? 
Test. Sì, per banconotte false. Quando 

è stato spiccato mandato di cattura con- 
tro il Panssri, io avvertii {il Valzacch!, 
esprimendo il dubbio che fosse anche 
lui coinvolto nell’affare. Egli mi rispose: 
Il Panseri mi ha pregato una volta non 
mi prega più. Nol domani è stata arre- 
stato. 

sottoposta una banconotta buona ed una 
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, Disegni e fotografie analoghe a qual- | x ua 054 i E 
DARVI : FERRO-CHINA BISLERI . 

e RLZERIORIE TOT AARON di 

sno Vo dd Mn | i o LI queste polete fa sigla: n 1 FaRSIDENTE “ ROLIPSE Datoninioa | gina 
BILANCIO ANNUALE , Premiato e brevettato filtro | ligtiszia. Do 1. di 

per acqua candela filtra- # Prof. alla Univer A Di della Cassa rurale di S. Andrea ap. : A q 9 a candela 3 sità di no do an dl 

DI ATTIMIS | trice di pietra naturale. |{ seriveaemectie. ragusa) e inni (Società cooperativa in nome collettive). Î 9g di S 1 Lie , i «nella cachessia palustre,» dan = = i Ta 
e ; 

3 ATTROVA fp art pai Sa xi 

Bilancio al 31 Dicembre 1905. | . Chiedere catalogo, certificati e circo- | ; è.cgua di Nocera Umbra ci 
ATTIVO. lari al concessionario per la Provincia | ‘ (Sorgente Anceica) i Cassa Le 61,90 + Biafhoma da continafa di attestati | Conti correnti » 37 68 ANGELO M ARCHETTI i dn ONE RE fra le suna s Portafoglio » W43T | | TOLMEZZO. ; F. BISLERI & 0, - MILANO, © 

Spsse d’ impianto » 200— “st mn | PROPIO COTE > 
Totale L. 26742 58 I 

PASSIVO È° cit 5 SE Sd SS to A Fondo di riserva Lindo. Ora Accettazioni cambiarie » 1000.— 
Ù Depostant 4 risurmio | > 2482358 Interessante per. tutti Quote sociali » 110— At ia Risconto attivo a favore del- i 

l’ esercizio 1906 » 2- 

Samia L. 26399 71 La ditta L. Chiussi e figlio avverte che nei locali Avanzo netto da liquidare =» 40687 f LTL sa = * Totale L. 26742 58 dell'antica sede in via Cavour 36, ha messo in vendita 
e» RENDITE. Ss Pd $ 

Interessi sui prestiti attivi  L. 150125. al disotto «del costo Interesse sul conto correnta I &% 7 i See ; colori î .-° attivo » 3703 “°° tutte le rimanenze inglesi e nazionali dei tagli vestiti, 
ii » 40 1 SE) n FIORA Total + T_1353 e Paletots, Soprabiti, Calzoni 

ds 

SPESE. 

Interessi matur. sui depositi 

suo mestiere ? 

Test. Bra un brav 

Pres. Il Valzacchi era 

@ operaio. Vedendo 

capace, di fare il a risparmio L. 83968 
Spese d'Amministrazione » 30383 
Avanzo netto da assegnare —» 40687 il lavoro del Valzacchi non lo credetti suo, tanto era mal disegnato. 

Cossio Emilia, ostessa i 
Mantica. 

La teste è inconeludente, 
Mariuzzi Maria. Il Clocchiatti fu ad 

n via Francesco 

vano a chiedere di lui, 
Stradolini Luigio, ostessa. Il Clocchiatti 

frequentava la mia osteria. 
Pres. Venivano a chiedere di lui ? 
Test. Venivano dei contadini. Se lo tre- 

vavano si mettevano a discorrere. Io non 
udii mai però quello che dicevano, 

Pres. Conoscete quelli che chiedevano 
del Clocchiatti ? 

Test. Non li conosco. 
A richiesta del Presidente dice di ri- 

conoscere fra gli imputati il Tomasino, 
il Marzolla ed il Piputto. 

Tomasino. La teste sa che -il Clocchiatti 
sia stato a Milano? 

Trst. Sì. Il Clocchiatti disse di essersi 
recato a Milano în cerca di lavoro. 

Piccini Annibole, vetturale. Nell’ osteria 
che io frequentava veniva anche il Cloc- 
chiatti, si vantava di spillare del denaro 
a 2 contadini che spesso vedevo assieme a Jui. 

Pres. Chi sono? 
Test, Toni e Meni. (ilarità). 
Su ordine del Presidente indica il Mar- zolla ed il Piputto. 
Prestai a quei due lire 200, che mi 

ritornarono dopo otto giorni. 
Avv. Doreiti. Conosce il Tomasino? 
Test. Sì, lo conosco per averlo veduto 

spesso assieme al Clocchiatti. Li vidi 
mangiare e bere. 

Pres. Avete mai chiesto al Clocchiatti 
il perchè di questi lussi. 

Test. Sì, una volta gli domandai se 
aveva messo a posto un eargnel (risa). 

Pitatti dott. Ciuseppe. Il Bolognato è 
stato vario tempo in Carcere, era un s0g- 
getto soffarente e malaticcio. 

Romanelli Silvio. Conobbs il Clocchiatti 
e ron può dire di lui che bene, 

Un giorno venne nel mio laboratorio 
e confezionò un pacco, dicando che aveva 
da fare uno scherzo. 

Del Fabbro Gio. Batta. Conosco il Cloc- 
chiatti. Tre o quattro anni fa egli mi   È ca 

ne 

abitare in casa mia. Molte Persone veni- ' 

diede una cassetta da portare alla stazione. |   
Totale L. 1550 38 
  

Si dichiara il presente bilancio confor- 

me a verità. 

Attimis, 19 Febbraio 1906. 
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e Italiana Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito-in Piazza del Duomo, 10 

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. i 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e. miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

    

i Innocente Giacobbi 
UDINE 

  

> Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 
Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

    

Articoli per illuminazione a gaz È 
PIPPA PIPPI 

  

   

    

  

    

     

    
           

  

  

tutti gli scampoli da metri 

«ed a più grande ribasso 

  

2.50 a 80 cent. per vestiti 

  

da ragazzi, soprabiti, giacche, calzoni e calzoncini. 

efo @ (sl — a” S% 
j 

Gli amministratori: Mingone Giovanni — : && 
Degano Gio. Batta Pietro — Del Fabbro 
Domenico. 

I Sindaci: Leonarduzzi Domenico — Rieppi 
Gio. Batta — Tocco Giovanni. 

Il Ragioniere 
Sac. Domenico Aviano. 

Depositato in Cancelleria del Tribunale 
C. =D di Udine il dì 22 febb. 1906 al 
N. 1091 d’ord.; 100 soc., Vol. 24, sub. 118 

A. Durigatio V. C. 
it Le ia eci me air ar epr pria ne ROTTI SIN A DRITTA LEVINE ARI aan è 

RE ; a . li 

Dottor L. Zappatoli, ie malato di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- BI 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- : *& 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), rICeve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — È 
Udine. 

sere eg IPTV SITE DIRTI TRITATA = 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei cambi del giorno 6 

marzo 1906 

Cartello. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0;0 L. 499.25 
» Cassarisp., Milano 40,0 » 50475 
» OA » 500 » 51525 
» Ist. Ital, Roma 40/0» 505— 
a » 41/2050 » 5I6.— 

Cambi (chegues «a vista), 

Francia (oro) L. 10006 
Londra (sterline) » 25.16 
Germania (marchi) » 122.75 
Austria (corone) — » 104.53 
Pietroburgo i » 262.72 
Rumania (lei » 98.40 
Nuova York (dollari) » 543 
Turehia lire turcha) » 
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IQUORE ANTISTRUMOSO 
Rimedio pronto e sicuro contro 

SERAFINI 
‘ 

<= il GOZZO ®© 
Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SEBAFINI — Tarcento (Udine). 

  

sota | 

Lu. 1,50 il fi. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rime 

     

   

VO TT PL7T 

G. TONINI © Figli 

  

SIINO 

ssa di Tu. 1,70 — 6 fl. (cura completa) TL. 9 
UE 

St E SE 

Viale Ledra 28 — TTMDINTE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

  

DECORAZIONI 
ER. , 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemente e Portland 
  

  

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 
LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIESTA 
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IL GROGIATO 

‘a base di FERRO-CHINA- 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d’ onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del. 

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, ita anche: la "i" Marca Wieciila/depouitata 

stitichezza VT: dal solo CERRO 2° 
appetito. 
  

      
Dirigere le domande alla Ditta: 

Deposito per Udine presso il farmacisia GIACOMO CO. 

“alla 2 xgia,, Piazza V.E. 

Ranzi age br elia ERO         

   

    
       

    

Re Clero e Spett. Fabbricerie 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: RICCO GONFALONE per le figlie di Maria 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in a prezzi eccezionalissimi. 

cristallo di Venezia del diametro di me- | ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 

   
tri 1.92 x _2.50 di altezza. pietra artificiale. 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca || SEPOLCRO. artistico lavoro adattabile a 

croce per processioni: qualsiasi altare. 
MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. | DODICI PIANETE confezionate nei diversi 

RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- colori da L. 25 a L. 125. 
dato. Desiderando si, può anche argentarlo. || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 

DUE TORCIERI in legno dorato. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

Cederà DUE RICCHI STENDARDÌ bleu. e diversi VELI OMERALI. 

in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire DE_ 

fibbiuFblPPONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

Nb, — i ROSSI ditta si incarica Ae venga . arredi a SUE usate | 
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UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

2% Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

n o = Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

«fatt ; Arredi da Chiesa 
diiia ul'é Varie Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, l'appeti per 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour-- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, ottoni seta in tutte 

le altezze, Boresti Damaschi, Grisette, 

 Frangie, Gulloat TUIodie Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 

4080, e ar pento er ricamo "loc 000 

  
  

  

    

Pettinati, Panni, Renforcè, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 

lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e. 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori. e qualunque articolo in mani- 

Pianeta seta L. 24 ine 

   

    

    
   
     

      

  

  
   

    
  UDINE, Via Merentovecchio N. 4 e 19. FABBRICA e Via Mercatvecchio N. 4 è 19 

i premiata con due i all epagigione Regionale 1 1903 

OMBRELLI = OMBRELI INI. 
bastoni da passeggio — Ventagli — orta 3% — Portamonete ecc. | 

ASSORTIMENTO Ohincaglione — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti bo mi 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità. Borse e borsette di pelle — 

Sarai - Articoli per ui - lux zigarre - Sigaro' novità: 80 lo fuma senza dre nceto 

Veli per Stacci e Buratti - "dino di ! ogni fama 
 $î coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — - Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PRHZZAILI MODICISSIMI 

citi ae v 5 ie denim ce sto ERO a erre E ì i Udine. N ti del ‘ 6 fico ” 
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